
Nuova  Atalanta,  problemi
vecchi:  rimontata  dal
Sarajevo,  si  complica
l’Eurorincorsa
EUROPA LEAGUE - PRELIMINARI TURNO 2: GARA DI ANDATA

ATALANTA-SARAJEVO  2-2:  LA  DEA  SI
ILLUDE, RIPRESA-FLOP
Bella a per un tempo e poco più, incredibilmente distratta
quanto basta per farsi rimontare in cinque minuti due gol e
complicare terribilmente tutto quanto: l’Atalanta si lecca le
ferite di un match di andata del preliminare di Europa League
che ha illuso i nerazzurri di aver la gara in pugno contro i
bosniaci del Sarajevo che, invece, nella ripresa rimontano il
doppio  vantaggio  atalantino  e  si  portano  via  un  2-2
preziosissimo  che  obbligherà  Gomez  e  compagni  a  vincere
giovedì  prossimo  per  non  dover  abbandonare  anzitempo  la
rincorsa al pass per gli EuroGironi. Quasi ottomila persone al
Mapei  Stadium  per  spingere  la  Dea  e  l’effetto  pare  farsi
sentir subito all’undicesimo quando Toloi sblocca il match;
nerazzurri padroni del campo e che concretizzano nel recupero
della prima frazione con un altro difensore, Mancini, che di
testa fa 2-0. Tutto fatto? Nemmeno per sogno, la ripresa segna
il netto calo della banda del Gasp che concede due ripartenze
letali ai bosniaci che rimettono tutto in gioco con Handzic e
Sisic: giovedì prossimo a Sarajevo sarà battaglia vera.

Reggio Emilia: le notti europee hanno sempre il loro fascino,
e vedere quasi ottomila nerazzurri accorrere fino a Reggio in
un caldo pomeriggio lavorativo di luglio è l’ennesima (semmai
ve ne fosse ancora bisogno) conferma dell’affetto che lega
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Bergamo  alla  sua  Atalanta  che  contro  il  Sarajevo  prova  a
regalare  un’altra  notte  magica  ai  suoi  tifosi,  salvo  poi
risvegliarsi bruscamente e vedere l’anticamera di quello che,
se  non  si  vincerà  in  Bosnia  tra  una  settimana,  potrebbe
diventare un piccolo-grande incubo di mezza estate.

INIZIO PROMETTENTE: e dire che la Dea aveva in pugno la
sfida dopo il 2-0 realizzato nel primo tempo grazie ai gol

dei difensori Toloi e Mancini. Il primo centro al dodicesimo
(assist di Masiello) con un tocco di piatto ravvicinato ed il
secondo nel terzo di recupero della prima parte di gara con
Mancini bravo a raccogliere un assist di testa di Toloi e ad
appoggiare di testa in rete. Sembra quindi tutto facile per i
ragazzi del Gasp, capaci di sfiorare altri gol con Gomez e con
Da Roon autore di una violenta conclusione da fuori area di
poco sopra la traversa.

LA SOLITA DEA SPRECONA: la chiave tuttavia la si trova ad
inizio  ripresa  in  uno  dei  vecchi,  pessimi  vizi  che
quest’Atalanta  ancora  non  si  è  scrollata  di  dosso:  saper
chiudere le partite. Gasperini inserisce anche Zapata al posto
di D’Alessandro bello a metà nella prima frazione e prova
l’assalto col tridente e nel giro di una manciata di minuti la
Dea sfiora tre volte la terza rete con Barrow (conclusione
sbagliata al volo), Zapata e Gosens, la cui conclusione viene
respinta con un vero miracolo dal portiere bosniaco Pavlovic.
Campanello d’allarme grosso come una casa per i nerazzurri,
che sottovalutano l’incapacità di non aver chiuso il match e
si specchiano troppo in se stessi, venendo così puniti in
maniera tanto cinica quanto quasi come una punizione divina da
parte del Sarajevo.

RIMONTA  BOSNIACA:  così,  all’improvviso  la  gara  cambia
faccia: il Sarajevo non sbaglia un colpo e concretizza al
massimo  le  sue  occasioni:  due  tiri,  i  primi  di  tutta  la
partita, due reti e la frittata è servita: al ventidue da un
errato disimpegno di Pessina gli ospiti ripartono e Handzic
brucia sul tempo la linea difensiva dell’Atalanta e accorcia
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le distanze. Poco più di quattro minuti dopo e la rimonta è
completata da Sisic che sfrutta ancora una volta un passaggio
a vuoto della difesa bergamasca, tanto brava in fase offensiva
(a segno con Toloi e Mancini) quanto incerta contro giocatori
non certo irresistibili.

ASSALTO STERILE: Gasperini a quel punto le prova un po’ tutte
e inserisce un altro attaccante, Tumminello continuando ad
assediare  la  porta  del  Sarajevo  alla  ricerca  del  nuovo
vantaggio che però non arriva, dopo nemmeno che l’arbitro
Bognar  concede  sette  minuti  di  recupero  per  punire  certi
atteggiamenti ostruzionistici dei bosniaci; gli ultimi assalti
nerazzurri non producono niente di concreto, di certo resta
solamente che il 2-2 al fischio finale fa festeggiare i quasi
trecento tifosi ospiti increduli per la piccola-grande impresa
compiuta dai loro beniamini e che per l’Atalanta servirà una
vittoria in Bosnia per accedere al terzo turno dei preliminari
di  Europa  League  ed  evitare  così  che  il  treno  dei  sogni
europeo giunga al capolinea con un inatteso quanto incredibile
anticipo. Il verdetto tra una settimana.

IL TABELLINO

ATALANTA-SARAJEVO 2-2 (primo tempo 2-0)

RETI: 11’ pt Toloi, 48’ pt Mancini, 22’ st H. Handzic, 27’ st
Sisic

ATALANTA (3-4-3): Berisha; Toloi, Mancini (30’ st Palomino),
Masiello;  Hateboer,  de  Roon,  Pessina,  Gosens  (38’  st
Tumminello); D’Alessandro (9’ st Zapata), Barrow, Gomez. A
disposizione:  Gollini,  Valzania,  Reca,  Castagne.  All.
Gasperini

FK SARAJEVO (4-3-3): Pavlovic; Hebibovic, Dupovac, Mujakic,
Pidro;  Adukor,  Rahmanovic,  Halilovic  (39’  st  Stanokevic);
Sisic (40’ st Tatar), Ahmetovic (15’ st H. Handzic), Velkoski.
A disposizione: Kovacevic, Sofranac, Mustafic, Kurdic. All.
Musemic



ARBITRO:  Tamas  Bognar  (HUN)  (ass.  Buzas-Georgiou;  Iv  uomo
Solymosi)

NOTE:  spettatori  7.518  di  cui  350  nel  settore  ospiti  –
ammoniti Rahmanovic e de Roon per gioco scorretto – calci
d’angolo: 8-1 per l’Atalanta – recuperi: 3’ p.t. e 7’ s.t.


